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Con 29 voti favorevoli, 12 astenuti 
è approvata la Riforma dell’Ordi-
namento Penitenziario”, unanime 
l’approvazione del Pdl “Legge sulla 
prevenzione incendi”. Dopo aver li-
cenziato e approvato, nella seduta di 
mercoledì notte, la  Legge quadro sulla 
Istruzione Superiore della Repubblica 
di San Marino, i lavori consiliari di ieri 
ripartono dal dibattito sul Progetto di 
legge “Riforma dell’Ordinamento Pe-
nitenziario”, presentato in seconda let-
tura dal Segretario di Stato per la Giu-
stizia Massimo Andrea Ugolini.  Nel 

corso del dibattito si con-
ferma la condivisione sul 
provvedimento ritenuto 
“un passo avanti”da parte 
di  tutti i gruppi, in parti-

colare rispetto alla finalità e previsione 
del reinserimento sociale del detenuto. 
Dall’opposizione, Rf e Libera motivano 
comunque l’astensione- data in Com-
missione- per il permanere di alcune 
criticità. In particolare, si fa riferimento 
al mancato recepimento della Racco-
mandazione della Cpt-  Comitato per 
la prevenzione della Tortura e dei Trat-
tamenti inumani o Degradanti- rispetto 
alla gestione della struttura carceraria 
che resta in prima battuta in capo alla 
Gendarmeria e non a un corpo civile, 
come sollecitato dall’organismo inter-
nazionale. Il Sds Ugolini fa notare in 
replica come la scelta di dare continuità 
alla gestione alla Gendarmeria “in via 
prioritaria” della struttura carceraria è 
comunque presentata insieme ad altre 
opzioni, tra cui il ricorso a dirigenti degli 
uffici amministrativi del Tribunale. 
Nel corso dell’esame dei 61 articoli del 
provvedimento sono riproposti da Li-
bera alcuni emendamenti già presen-
tati nel corso dei lavori in Commissione 

consiliare, tutti respinti. All’articolo 1, 
“Ambito di applicazione”, sono 3 gli 
emendamenti di Libera, illustrati da 
Guerrino Zanotti: il primo riguarda 

una specifica linguistica 
e mira alla declinazione 
di genere del termine 
‘detenuti’, con l’aggiunta 
della desinenza ‘e’.  Il se-

condo è la previsione, non inserita nel 
testo originario, di una struttura distinta 
dal carcere e adeguata alla detenzio-
ne di persone che soffrono di malattie 
mentali. Idem viene previsto nel terzo 
emendamento, riferendosi ai minori. Il 
Sds Ugolini conferma l’orientamento 
per respingere gli emendamenti. In par-
ticolare rispetto agli ultimi due, spiega 
che esiste già un protocollo che include 
la gestione dei pazienti-reclusi in locali 
idonee presso la struttura sanitaria, e 
poi perché per i minori invece, a seguito 
dei lavori di adeguamento dell’attuale 
struttura, saranno previsti spazi dedica-
ti alla loro ospitalità. Gli emendamenti 
di Libera sono respinti.   
All’articolo 5, “Ammissione”, Giuseppe 
Maria Morganti, Libera, illustra l’emen-

damento: “Cogliamo l’op-
portunità di questa legge 
per alzare l’attenzione 
sulla necessità di adot-
tare strumenti alternativi 

alla carcerazione preventiva, quando la 
sicurezza di altri non è messa in discus-
sione- motiva- per cui sollecitiamo ad 
adeguare il nostro agli altri ordinamenti 
di paesi democratici, affinché il carce-
re preventivo non debba essere usato 
come strumento di coercizione, per far 
sì che indagato sia convinto a collabo-
rare con la giustizia”.  Il Sds Ugolini dà 
parere contrario all’emendamento, ri-
conducendolo più alla competenza del 
Codice di procedura penale che non a 
quella dell’ordinamento carcerario. L’e-
mendamento viene respinto. Agli arti-
coli 49 “Direzione del carcere” e n.50 
“Personale del carcere” sono presen-
tati gli emendamenti riferiti alla con-
ferma della direzione e gestione della 
struttura carceraria alla Gendarmeria. 
Entrambi gli emendamenti chiedono 
di passare a una direzione-gestione di 
un corpo di ordinamento civile “anche 
per rispondere alle sollecitazione della 
Cpt”. Il Sds Ugolini conferma la vo-
lontà di continuare con l’impostazione 
attuale, incaricando in via prioritaria la 
Gendarmeria, ma ricorda come nell’ar-
ticolo siano comunque previste più 
opzioni, ricorrendo anche a personale 
dell’amministrazione. Gli emendamen-
ti sono respinti. Si procede quindi alle 
dichiarazioni di voto che confermano 
il favore dei gruppi di maggioranza e 
l’astensione di Rf e Libera: la riforma è 
così approvata con  29 voti favorevoli e 
12 astenuti.
L’Aula passa all’esame in seconda let-

tura del  Progetto di legge “Legge 
sulla prevenzione incendi”, presenta-
to dal Segretario di Stato per il Ter-
ritorio, Stefano Canti. Si tratta di un 

provvedimento tecnico 
che risponde “all’impro-
rogabile esigenza di ag-
giornare l’attuale, ormai 
anacronistico, assetto 

rispetto la materia in oggetto”, spie-
ga il relatore unico Francesco Biordi, 
Pdcs, chiarendo che la sola normativa 

attuale sulla prevenzione 
incendi risale al decreto 
n .122 del 1985. Il provve-
dimento riguarda anche 
la sicurezza dei luoghi di 

lavoro. A conclusione dell’esame dei 12 
articoli del provvedimento, Biordi com-
pie una dichiarazione di voto unica di 
tutti i gruppi consiliari per anticipare il 
voto favorevole unanime. E di fatto sui 
31 presenti, il Pdl ottiene 31 voti a favore. 
Con la sua approvazione, si conclude la 
seduta consiliare del pomeriggio.
Di seguito un estratto dei lavori odierni.
Comma 24. Progetto di legge “Riforma 
dell’Ordinamento Penitenziario” (pre-
sentato dalla Segreteria di Stato per la 
Giustizia) (II lettura) 
Matteo Rossi, Npr, relatore di mag-
gioranza ‘Il Pdl “Riforma dell’Ordina-

mento penitenziario” 
inizia a prendere forma il 
17 maggio 2021, a segui-
to dell’adozione da parte 
del congresso di Stato 

della Delibera n.31, nella quale veniva 
istituito un gruppo tecnico di lavoro con 
lo scopo di aggiornare la normativa in 
materia carceraria. (…). L’ordinamento 
penitenziario è l’insieme delle norme 
che regolamentano l’organizzazione 
della struttura del carcere e il tratta-
mento delle persone detenute. Proprio 
su questa tematica è intervenuto il Pdl 
in esame. Il progetto intende persegui-
re le osservazioni e raccomandazioni 
che il Cpt del Consiglio d’Europa ha for-
mulato nei confronti della Repubblica 
di San Marino in occasione della propria 
visita avvenuta nel gennaio 2013, e con-
tenute nel conseguente Rapporto.  Un 
ulteriore parametro di riferimento utiliz-
zato per la stesura delle nuove disposi-
zioni sono state le Regole penitenziarie 
europee emendate nel 2020. Il Pdl van-
ta diversi contenuti  innovativi rispetto 
le disposizioni vigenti, in Commissione 
I sono stati apportati taluni emenda-
menti rispetto al testo originario. (…) In 
tema di struttura penitenziaria, è stata 
più volte ribadita la volontà di mante-
nere quella attualmente in funzione, 
provvedendo ad operare all’interno 
della stessa degli interventi di struttu-
razione, aventi come finalità quella di 
garantire i diritti essenziali nei confronti 
dei detenuti. In questo senso appaiono 
fondamentali il posizionamento delle fi-

nestre, la disponibilità di acqua potabile 
nella cella e di usufruire di spazi in sicu-
rezza per il detenuto e per gli operatori 
che lavorano all’interno della struttura 
penitenziaria. La ristrutturazione del 
carcere prevede la creazione di nuove 
celle e la predisposizione di zone per 
garantire una separazione tra uomini, 
donne e minori, nonché tra soggetti de-
tenuti in fase cautelare o con condanna 
definitiva (…).
Particolare attenzione è stata dedi-
cata agli articoli relativi alla direzione 
del carcere e al personale. In merito al 
personale penitenziario è stato stabili-
to che tale funzione continui ad essere 
svolta dai membri del corpo della Gen-
darmeria. In conformità con la Racco-
mandazione della Cpt, il personale del 
Corpo della Gendarmeria che svolge 
la funzione di personale penitenziario 
non può contemporaneamente svolge-
re la funzione di polizia giudiziaria. (…) 
La Direzione del carcere è affidata in 
prima istanza a un membro del Corpo 
della Gendarmeria; nel caso in cui ciò 
non sia possibile, con provvedimento 
motivato del Comandante, si prevede 
la possibilità che tale funzione sia af-
fidata al Dirigente degli uffici ammini-
strativi del Tribunale. Ciò permette al 
direttore del Carcere, qualora sia vuoto 
o comunque durante il periodo di inat-
tività, di svolgere altri compiti inerenti al 
suo mandato. Il personale del carcere 
è composto principalmente dal corpo 
della Gendarmeria, il quale può essere 
assistito anche dai Militi appartenenti ai 
Corpi militari Volontari.  
(...) Inoltre, l’ultimo comma dell’articolo 
50 “Personale del carcere” prevede che 
gli istituti di vigilanza possano concor-
rere allo svolgimento del servizio di 
custodia e sorveglianza all’interno del 
carcere e quindi fornire un supporto. In 
conclusione , questo Pdl, insieme agli 
interventi di ristrutturazione del carce-
re promossi dal governo, risponde alla 
richiesta degli organismi internazionali 
di salvaguardare i diritti dei detenuti e 
di considerare il periodo di detenzione 
come un’opportunità per il reinserimen-
to sociale’. 
Maria Katia Savoretti, Rf relatore di 
minoranza ‘Il Pdl interviene sulla di-

sciplina dell’ordinamento 
penitenziario, abrogan-
do la legge 29 aprile 
1997 n. 44 e la legge 26 
aprile 2017 n.45, legge 

quest’ultima da ricordare per l’impor-
tante passo in avanti compiuto con 
l’introduzione per il detenuto del lavoro 
esterno. Il dibattito in Commissione si è 
svolto in un clima di ampia collabora-
zione e dialogo ed è stato partecipato 
e attivo. Dai banchi dell’opposizione 
sono state fatte diverse osservazioni, 
in particolare sulla scelta assunta dalla 
Segreteria di Stato, non condivisa, di 
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volere continuare ad attribuire la ge-
stione dell’intera struttura carceraria al 
Corpo della Gendarmeria, piuttosto che 
optare definitivamente verso istituti o 
corpi alternativi formati e professionali, 
adibiti a tale funzione, distaccati da un 
corpo di polizia, ottemperando così fi-
nalmente alle raccomandazioni della 
Cpt. (...) Le forze di opposizione hanno 
valutato attentamente l’intero progetto 
di legge, nella sua nuova formulazione e 
nonostante nel suo complesso lo abbia-
mo definito un testo importate, perché 
riflette l’evoluzione della concezione 
della detenzione e della carcerazione, 
ponendo l’attenzione sul trattamento 
del singolo detenuto nel rispetto dei 
diritti e della dignità umana, sottoli-
neando imprescindibile l’obiettivo del 
reinserimento sociale del soggetto nel-
la comunità, lo hanno ritenuto non pie-
namente condivisibile per alcune scelte 
adottate da maggioranza e governo.  
Si è evidenziata altresì non adeguata, 
sempre tenendo in considerazione le 
raccomandazioni della Cpt, la nomina in 
prima battuta del direttore del carcere 
scelto nel corpo della Gendarmeria. Tale 
scelta, ancora una volta, non rappresen-
ta un passo in avanti verso una gestione 
della struttura . (…)’ 
Alberto Giordano Spagni Reffi, Rete

‘Questo Pdl si inserisce 
nel solco del percorso 
compiuto in questi anni, 
chi viene sottoposto ad 
arresto o a condanne ha 

diritto a una rieducazione, a un percor-
so riabilitativo e a una nuova immissio-
ne in società. Per cui il Pdl, che arriva a 
distanza di 26 anni dalla legge origina-
ria attuale, è molto positivo’. 
Nicola Renzi, Rf ‘Si dice che può esse-

re uno spreco una nuova 
struttura carceraria. Io 
penso invece che fosse 
un passaggio necessario. 
Il progetto che era stato 

pensato forse è troppo importante per 
essere realizzato, ma sarebbe stato un 
fiore all’occhiello in Repubblica. Se non 
si vuole realizzare quello, è comunque il 
caso di pensare a una struttura carce-
raria diversa dall’attuale, che è inadatta, 
anche solo per il fatto che non è di pro-
prietà dello Stato’. 
Gaetano Troina, Dml  ‘Si tratta  di un 

testo che risultava neces-
sario perché l’ordinamen-
to previgente risaliva al 
1997, con  una modesta 
revisione successiva. L’in-

nalzamento degli standard internazio-
nali e l’evoluzione dei diritti umani negli 
ultimi anni- la stessa vicina Italia non 
ha gestioni carceri ottimali- il miglio-
ramento delle condizioni dei detenuto 
sono temi che interessano tutti i paesi 
e devono interessare anche San Marino. 
Il testo interviene nel migliorare le con-

dizioni in chi vive nel carcere, anche nel 
mantenimento delle relazioni con fa-
miliari e conoscenti, e soprattutto nella 
fase rieducativa legata alla permanenza 
in carcere. L’evoluzione del diritto pena-
le si è orientato, più che sulla punizio-
ne, nel riportare il soggetto a vivere in 
maniera virtuosa nella società civile. Lo 
Stato può solo guadagnare nel rimet-
tere in circolazione persone che hanno 
capito di aver commesso un errore, ri-
spetto al mantenerli più anni in carcere, 
dove può anche essere compromessa 
la salute mentale. Il testo di legge può 
essere migliorato nel tempo, ma antici-
piamo fin da ora una posizione favore-
vole al testo’. 
Francesca Civerchia, Pdcs ‘Intervengo 

a sostegno di questo pdl. 
Una riforma di questa 
portata era un intervento 
molto atteso dagli addet-
ti al lavoro, al fine di far 

ordine all’attività del carcere in ottem-
peranza alla linea indicata dal Cpt. La 
legge valorizza le attività lavorative che 
hanno la finalità di inserire la persona 
nel tessuto sociale, si parla finalmente 
della presa in carico della persona che 
sì, ha commesso un reato, ma deve es-
serci per lei opportunità di cambiamen-
to. E’ un lavoro incisivo per evitare un 
alto tasso di recidiva. La persona è colta 
nelle sue difficoltà per capire le mo-
tivazioni dei suoi errori, si fa un passo 
importante verso la dignità. Sempre più 
ci sono ragazzi che commettono reati 
sull’uso di stupefacenti, anche minoren-
ni. Anche attraverso la rimodulazione 
del servizio penitenziario e dei servizi 
sociali annessi si dà opportunità di va-
lorizzazione e recupero di questi ragaz-
zi che possano avere commesso errori. 
E’ importate fare attività per recuperare 
ciascuno dei nostri ragazzi. Esprimo ap-
prezzamento per il lavoro svolto e per 
i passi fatti verso una società sensibile 
che accoglie difficoltà e sofferenze e 
che trasforma errori in opportunità di 
cambiamento’. 
Gian Carlo Venturini, Pdcs Per espri-

mere apprezzamento al 
Segretario e al gruppo 
di lavoro che ha portato 
avanti una proposta di 
revisione di una norma-

tiva che era datata al ‘97. Credo sia un 
dovere trattare questa materia. Dopo le 
raccomandazioni del 2013 da parte del 
Cpt del Consiglio d’Europa, la Segre-
teria Giustizia- che a quell’epoca stavo 
ricoprendo insieme alla delega Affari 
interni- aveva istituito un gruppo di la-
voro e buona parte di questo è oggi re-
cepito nel pdl arrivato in prima lettura. 
Bene ha fatto il Sds Ugolini a istituire un 
gruppo per un approfondimento ulte-
riore, per portare al recepimento delle 
varie raccomandazioni della Cpt. Trova-
re strumenti più idonei alla riabilitazione 

di chi ha pene detentive e prevedere un 
domani di essere reinseriti in società ci-
vile: molti aspetti inseriti nel Pdl vanno 
in questa direzione, anche se poi alcune 
non avranno pieno compimento, fino al 
completamento dei lavori di ristruttu-
razione del carcere.  La nostra struttura 
ha infatti dei limiti. Auspico che il Sds 
per il Territorio- che si sta occupando di 
questa ristrutturazione- possa portarla 
a compimento’.
Giuseppe Maria Morganti, Libera 
‘E’ nota la posizione ‘estrema’’ che io 
adotto in questa specifica materia. Ma 
ci sono fior-fior di intellettuali e giuristi 
che pure sostengono la necessità di 
un’abolizione del carcere. Un impulso 
importantissimo in questa direzione 
è arrivato il 1° ottobre 2022, quan-
to ministro italiano Cartabia ha fatto 
un’Orazione in questa Aula, facendo 
riferimento a questi temi e all’accordo 
appena siglato con la Repubblica italia-
na, in materia di misure alternative alla 
detenzione. Chi deve pagare il proprio 
debito nei confronti della società è giu-
sto possa farlo all’interno del Paese in 
cui risiede, ma è altrettanto vero che 
i Paesi debbano attrezzarsi perché il 
superamento regime carcerario possa 
essere intrapreso. Il reinserimento so-
ciale della persona condannata deve 
consentire di recuperare e mantenere i 
propri legami affettivi, familiari, culturali 
e lavorativi, riducendo il rischio di reci-
diva. Senz’altro il pdl è un passo avan-
ti, è giusto superare norme che sono 
fatiscenti. Ma probabilmente si poteva 
avere più coraggio’. Massimo Andrea 
Ugolini, Sds Giustizia, replica ‘Tutti gli 
interventi hanno cercato di far emer-
gere come si sia cercato di integrare e 
adottare le raccomandazioni della Cpt. 
Uno degli elementi che valorizzano il 
pdl è l’umanizzazione della pena e il 
reinserimento sociale, quindi la volontà 
di andare a reinserire chi ha commesso 
sbagli e fare in modo di dare possibilità 
di reinserimento sociale sono elementi 
molto importanti. Il consigliere Mor-
ganti ha ricordato bene l’Orazione del 
ministro Cartabia di un anno fa sulle mi-
sure alternative alla detenzione e sulla 
giustizia rieducativa su cui è partito un 
nuovo gruppo di lavoro per ridurre altri 
aspetti che possono migliorare il nostro 
contesto’. 
Comma 25. Progetto di legge “Leg-
ge sulla prevenzione incendi” (pre-
sentato dalla Segreteria di Stato per 
il Territorio) (II lettura) /approvato 
all’unanimità
Francesco Biordi, Pdcs, relatore unico
‘La proposta di legge relativa alla pre-
venzione incendi discende dall’im-
prorogabile esigenza di aggiornare 
l’attuale, ormai anacronistico, assetto 
rispetto la materia in oggetto. Infatti la 
sola normativa relativa alla prevenzio-
ne incendi risale al 1985, con il decre-

to n.122 del 1985 “Norme di sicurezza 
antincendio per l’edilizia ed impianti”. 
Il suddetto decreto infatti prevede tra 
l’altro unità operative nell’ambito della 
Pa ormai non più presenti, nonché me-
todiche di progettazione in tal senso 
ormai superate, non più in linea con il 
progresso tecnologico. Inoltre, si ritie-
ne opportuno, al fine di semplificare i 
procedimenti amministrativi, tutelando 
la sicurezza dei cittadini, affrancare il 
parere preventivo antincendio dall’iter 
autorizzativo edilizio. (...)Con i presente 
pdl tutti i progetti che necessitano di 
un’autorizzazione edilizia o analogo ti-
tolo- ad esclusione dei buildings adibiti 
a civile abitazione- dovranno necessa-
riamente essere dotati di uno specifico 
parere antincendio (…). In considera-
zione delle oggettive criticità, si rende 
quindi imprescindibile la revisione della 
normativa attuale, l’approvazione del 
Pdl, data l’importanza della materia 
trattata, consentirà alla Repubblica di 
San Marino di compiere un ulteriore 
ancorché non definivo passo in avanti 
nella materia di prevenzione incendi, 
anche in un contesto più ampio rela-
tivo alla tutela della salute e sicurezza 
dei luoghi di vita e di lavoro. (..)Emerge 
con chiarezza che un nuovo approccio 
al tema trattato risulta essere improcra-
stinabile nella nostra amata Repubblica 
di San Marino, anche al fine di tendere 
all’uniformità con il quadro normativo 
internazionale e di uscire dalla solo lo-
gica prescrittiva (...).’
Stefano Canti, Sds per il Territorio 
’Questo pdl va ad integrare il quadro 
normativo esistente sulla prevenzione 
incendi. Il nostro ordinamento dal 1985 
aveva iniziato a introdurre le prime nor-
me antincendio in territorio e poi da 
quella data non è stato fatto nulla, men-
tre è sempre più necessario introdurre 
uno strumento normativo, sopratutto in 
un’ottica di sicurezza in ambito del lavo-
ro. Non c’è solo la garanzia del rispetto 
del luogo di lavoro, ma è una legge che 
norma a 360 gradi la materia dell’an-
tincendio. Con questo pdl dotiamo in 
definitiva San Marino di una norma che, 
al pari di quella italiana, doterà il terri-
torio di un provvedimento normativo. 
Questo è anche stato concordato con 
il servizio Protezione incendi di Rimini 
e con quello nazionale italiano quando 
sono venuti a San Marino per una visita. 
E’ una legge che prevede anche l’ausilio 
in casi estremi di aiuti da parte italiana. 
Anche io ringrazio tutto il corpo della 
Protezione civile per il ruolo che svolge 
quotidianamente e per quanto fatto in 
un periodo particolarmente complesso 
della Pandemia, in cui non hanno mai 
fatto mancare supporto alla popolazio-
ne e in cui sono stati formati centina-
ia di volontari per cercare di gestire le 
emergenze’.
(fonte Agenzia DIRE)  
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Sds Canti risponde: ‘ORA BASTA’ con questa politica distruttiva contro le persone 
’Il progetto “San Marino 
Masterplan”, mi preme 
sottolinearlo, è una 
“PROPOSTA” oggetto di 
approfondimento da parte 
del Governo e dei partiti di 
maggioranza. NESSUNA 
DECISIONE E’ STATA PRESA’. 

Mi associo alle parole del Con-
sigliere Alessandro Mancini 
quando dice “Ora Basta non me 
lo faccio dire da Adesso.sm”. 
“Libera”, con il suo comunicato, 
conferma di essere interessata 
allo scoup mediatico e di non 
perdere occasione per denigra-
re il sottoscritto nella persona 
(anche in modo of-ensivo) piut-
tosto che capire, per esempio, lo 
scopo della visita a Madrid fatta 
dalla delegazione sammarinese 
alla Norman Foster Foundation 
oppure approfondire la propo-
sta presentata da Lord Norman 
Foster ed ARUP sul “San Marino 
Masterplan” a cui, per comple-
tezza di informazioni, ritengo 
utile dare spiegazioni del merito 
alla cittadinanza con questo co-
municato.

Dopo l’interrogazione presen-
tata dal Gruppo politico di “Li-
bera” sulla trasferta effettuata 
dal sottoscritto a Madrid, nel 
comma comunicazioni della 
seduta del Consiglio Grande e 
Generale di martedì 25 aprile 
u.s., ho risposto dando alcune 
informazioni circa la collabora-
zione nata tra il sottoscritto e 
la Norman Foster Foundation, 
chiudendo l’intervento con il 
seguente auspicio “… mi auguro 
che anche Libera possa valutare 
positivamente questa collabo-
razione”. Nel pomeriggio dello 
stesso giorno (25 aprile u.s.), la 
mia Segreteria ha inviato una 
mail ai partiti di opposizione 
(con allegata la proposta tec-
nica ed economica) invitandoli 
a partecipare ad un incontro 
per illustrare loro la proposta 
del “San Marino Masterplan”. Il 
giorno seguente (mercoledì 26 
aprile u.s.) “Libera” risponde 
alla mail “…. ringraziando co-
munque per l’invito, cogliendo 
l’occasione per comunicare il 

fatto che Libera, nelle sedi op-
portune, si adopererà per sol-
lecitare un confronto politico in 
merito all’iniziativa” e pubblica-
to il comunicato stampa “Ora 
Basta”. Lascio alla cittadinanza 
ogni commento sulla condotta 
di Libera e degli altri partiti che 
immagino saranno in linea.

Premetto che Lord Norman Fo-
ster ha presenziato ai lavori della 
83esima Sessione del Comitato 
sul-lo Sviluppo Urbano, l’Abitare 
e la Gestione del Territorio or-
ganizzato dall’UNECE, tenutasi 
a San Marino dal 3 al 6 Ottobre 
2022, ed in tale occasione Lord 
Foster è stato il primo firmatario 
della “Dichiarazione di San Ma-
rino”. La “Dichiarazione di San 
Marino”, mi preme ricordarlo - e 
ringrazio Libera per avermi dato 
questa occasione - è una serie di 
principi (che porta il nome del-
la Repubblica di San Marino in 
tutto il mondo) che offrono uno 
strumento per sostenere il ruolo 
cruciale degli operatori urbani 
e dei progettisti, nel realizza-
re il cambiamento sul campo 
volto allo sviluppo sostenibile 
delle città. Sono sempre più ne-
cessarie azioni coraggiose per 
rendere le città di tutto il mon-
do neutrali dal punto di vista 
climatico, più sicure, inclusive e 
resilienti. Con la “Dichiarazione 
di San Marino”, gli Stati firmata-
ri, si sono impegnati a rafforzare 
il ruolo di architetti, ingegneri, 
geometri, urbanisti e progettisti 
nel garantire abitazioni sicure e 
realizzare infrastrutture urbane 
e città sostenibili, sane, social-
mente inclusive, climaticamente 
neutre e circolari. “Data l’urgen-
za delle sfide che abbiamo di 
fronte, gli urbanisti, gli archi-
tetti, gli ingegneri e i designar 
hanno il dovere di portare cam-

biamenti trasformativi”. Queste 
sono le parole di Norman Foster 
con cui si è impegnato ad appli-
care i principi della Dichiarazio-
ne. Anche la Repubblica di San 
Marino, con la sottoscrizione di 
questo documento da parte del 
sottoscritto, si è impegnata ad 
applicare i principi della dichia-
razione traducendoli in azioni.

Dopo l’evento UNECE tenutosi a 
San Marino sono iniziate una se-
rie di interlocuzioni per tradurre 
in azioni concrete i principi con-
tenuti all’interno della “Dichiara-
zione” che ricordo porta il nome 
della Repubblica di San Marino. 
La visita a Madrid presso la 
Norman Foster Foundation, 
alla presenza del Direttore Ge-
nerale dello Studio ARUP, ha 
confermato la volontà delle 
parti nel lavorare su un “Pia-
no Operativo per la Gestio-
ne Sostenibile del Territorio” 
per sviluppare uno strumento 
di visione, attuazione e mo-
nitoraggio del territorio che 
traduca gli impegni presi nel 
Rapporto Nazionale Volonta-
rio sugli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile dell’Agenda 2030 
(presentato alle Nazioni Unite 
a Luglio 2021 dopo un lungo 
lavoro portato avanti ed appro-
vato dal “Tavolo per lo Sviluppo 
Sostenibile di cui ne fa parte la 
politica tutta, i Dipartimenti, le 
Associazioni di categoria, da-
toriali, ambientaliste ecc..) ed in 
linea con i principi della “Dichia-
razione di San Marino”. La pro-
posta è di proseguire un percor-
so nato e ideato dalle Nazioni 
Unite e divulgato a San Marino 
alla presenza di Lord Norman 
Foster e con lui continuare un 
percorso, partendo dal lavoro 
svolto dall’Arch. Boeri, per dare 
una visione strategica al nostro 
territorio ed una più alta lettu-
ra grazie alla collaborazione tra 
la Norman Foster Foundation e 
ARUP.

Lord Norman Foster inoltre ha 
offerto alla Repubblica di San 
Marino di aderire al program-
ma accademico (Master) ide-
ato dallo stesso Lord Norman 
Foster (forte sostenitore del 
Forum dei Mayors delle Nazio-
ni Unite) con la partecipazione 

del Prof. Kent Larson (architet-
to, imprenditore e accademico 
ed attualmente Direttore del 
Gruppo di Ricerca City Science 
presso il MIT Massachu-setts 
Institute of Thecnologies di Bo-
ston) al fine di educare profes-
sionisti di diverse discipline 
alla sostenibilità delle Città e 
sull’importanza della crescita 
futura delle città, del loro svilup-
po in termini di urbanizzazione 
e delle future sfide. Per questo 
lavoro sono state scelte tre Cit-
tà oggetto di studio, una delle 
quali Lord Foster propone a San 
Marino di farne parte e chiede al 
Governo se, alla luce della frut-
tuosa collaborazione instaurata, 
desidera aderire ed accettare, 
affinchè la nostra Città venga 
studiata nell’ambito del Master 
e, se abbiamo professionisti, 
studenti o dirigenti interessati 
a partecipare a questo studio. 
Il Master si terrà a Madrid per 
sole n.10 personalità che ver-
ranno scelte in base al curricu-
lum che verrà presentato. Infi-
ne, comunico che altre iniziative 
sono allo studio.

Stefano Canti (Segretario di 
Stato per il Territorio, l’Am-
biente, l’Agricoltura, la Pro-
tezione Civile e i rapporti con 
AASLP): Il progetto “San Mari-
no Masterplan”, mi preme sot-
tolinearlo, è una “PROPOSTA” 
oggetto di approfondimento da 
parte del Governo e dei partiti 
di maggioranza. NESSUNA DE-
CISIONE E’ STATA PRESA. Pro-
posta che, considerata la por-
tata dei temi trattati inerente lo 
sviluppo sostenibile del territo-
rio, ho ritenuto condividere con 
tutti gli attori chiamati in causa 
e quindi anche i partiti di op-
posizione. Il nuovo PRG di San 
Marino, credo sia ormai chiaro 
a tutti, non sarà il sottoscritto a 
portarlo avanti ma spiace, con-
statare come la politica continui 
ad approcciarsi sui grandi temi 
di sviluppo - proposti anche da 
personalità di primo piano - con 
il solito metodo “distruttivo” 
piuttosto che “costruttivo” e 
come risulti essere limitata nel 
costruire una prospettiva futu-
ra a questo Paese per il bene di 
tutti i suoi cittadini.

 SdS Territorio 

DOPO LE PAROLE DEL CONSIGLIERE DI RF ANCHE “LIBERA” NEL SUO COMUNICATO SCRIVE “ORA BASTA”
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La Cassazione italiana sulle intercettazioni del Re Nero
    

‘Mi vorrei limitare al dolore 
più profondo comminato 
ad un uomo, anche se 
quello in questione è forte, 
da persone che ne hanno 
fatto anche un business’.   

L’articolo sullo 
s b i a n c a m e n -
to del Re Nero, 
diventato Re 
Bianco, come 
l’omino della 
pubblicità, è 
stato uno dei più 
letti. Ha suscita-

to molto interesse con telefonate 
e messaggi in arrivo. Tutti solida-
li. Fa molto piacere. Molti hanno 
chiesto delucidazioni, come era 
possibile che fosse successo ciò. 
Intendiamoci qui parliamo del Re 
Nero, di quel nomignolo. Non vo-
gliamo entrare nel merito di una 
sentenza di condanna che in ogni 
caso si potrebbe commentare. Mi 
vorrei limitare al dolore più pro-
fondo comminato ad un uomo, 
anche se quello in questione è 
forte, da persone che ne hanno 
fatto anche un business. Poi bu-
siness.. avrà venduto dieci copie 
del libro sulla vicenda, non di più.

Mi auguro lo abbiano ritirato dal 
commercio rimborsando chi l’ha 
comprato: gli aficionados di chi 
li ha pubblicati: la Filippini Edito-
re. Ecco cosa dice la sentenza di 
Cassazione del 10 dicembre 2021 
riferita a quel passaggio a pag. 
24, preceduto dall’affermazione 
della compressione del diritto di 
ascoltare le registrazioni di con-
versazioni a pag. 22 e 23 che dà 
luogo a nullità ‘deve pertanto 
ritenersi che nell’interpretazio-
ne delle Sezioni Unite e delle 
sezioni semplici è stato ripetu-
tamente affermato che il dirit-
to all’ascolto delle registrazio-
ni costituisce estrinsecazione 
del diritto di difesa e non può 

essere limitato o totalmente 
compresso. Nel caso in esame 
invece, dalla ricostruzione dei 
fatti in precedenza esposta e ri-
cavata dalle sentenze di merito, 
risulta evidente che i difensori 
non hanno potuto avere acces-
so alcuno agli originali dei files 
audio, e cioè alle conversazio-
ni intercettate, essendo state 
acquisite al procedimento solo 
delle copie parziali effettuate 
dalla P.G. (Polizia Giudiziaria) 
selezionate dagli stessi opera-
tori di polizia e, poi, oggetto 
anche di successiva testimo-
nianza. NON ABBIAMO POTUTO 
ASCOLTARLE! Se certe afferma-
zioni corrispondevano al detto o 
non detto, in quale contesto. E 

siccome il Pres parlava con me 
vi assicuro che era tutt’altro. Ma 
tutt’altro. Ripeto! Non entro nel 
merito della condanna, ci sareb-
be da parlare giornate intere, ma 
del Re Nero, di quelle uscite sui 
giornali di allora, dove si doveva 
creare il mostro! Speculare com-
mercialmente su questi aspetti 
non è dignitoso, anche se i fini 
erano altri, lo sanno tutti, ‘quali-
ficando’ le persone che ne par-
lano ancora. Inaccettabile! Detto 
questo non firmo il pezzo come 
Barbara Tabarrini. Ma come RG, 
la Regina Gialla, come la Ger-
bera che ‘esprime benessere, 
gioia e felicità. Perfetta da re-
galare a chi ha ottenuto le sue 
conquiste dopo ardue fatiche’. 

I DIFENSORI NON HANNO POTUTO AVERE ACCESSO ALCUNO ALLE CONVERSAZIONI INTERCETTATE

Fibra ottica fino alle abitazioni nei Castelli 
di Faetano e Montegiardino
I lavori della rete in fibra ottica FTTH AASS proce-
dono senza sosta e sono stati completati nei Ca-
stelli di Faetano e Montegiardino. 
Si invita l’utenza a verificare la copertura aggiorna-
ta della propria via sul sito web www.aass.sm, alla 
sezione Tlc – Fibra ottica FTTH.
Si ricorda che in queste zone è stabilito per il 
31 maggio 2023 il termine per ottenere gra-
tuitamente (*) la realizzazione della risalita 
verticale, tratto terminale di fibra ottica fino 
all’interno dell’unità immobiliare da richiedere 
agli Installatori abilitati (sito web www.aass.
sm, sezione Tlc – Fibra ottica FTTH – Installa-
tori abilitati).
Tuttavia, è sempre garantito l’accesso al con-
tributo di AASS in tutte le località già raggiun-
te dal servizio (**) presentando all’Installatore 
il contratto di attivazione del servizio Internet, 
sottoscrivibile con gli Operatori concessionari 
(sito web www.aass.sm, sezione Tlc – Fibra ot-
tica FTTH – Operatori concessionari), relativo 
al collegamento FTTH da realizzare. 

(*)per impianto standard e fino a una lunghezza 
massima di 75 metri
(**)Castelli di Serravalle, Domagnano, Borgo Mag-
giore, San Marino Città, Fiorentino e parte di Chie-
sanuova.

RETE FTTH AASS

Dieci bimbi ai 
centri estivi
Con la efficace collaborazione del 
Coordinatore dei Centri Estivi, la 
Società femminile di Mutuo Soc-
corso ha definito le identità dei 
10 bambini, che frequentando i 
centri estivi, saranno beneficiari 
del piccolo contributo della SUMS 
femminile per la loro frequenza. 
Siamo molto contente di aver por-
tato un po’ di gioia alle famiglie e 
in particolari alle mamme che ogni 
giorno affrontano le difficoltà di 
questi anni di emergenza. Società 
femminile di Mutuo Soccorso

SUMS FEMMINILE
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UNA SERATA SPECIALE PER PRESENTARE IL LIBRO DI SERGIO BARDUCCI “RINCORSI DAL VENTO”

Le storie di una lunga avventura sulle salite della Romagna
Martedì 2 maggio al Teatro Concordia di Borgo Maggiore una serata speciale per presentare il libro di Ser-
gio Barducci “Rincorsi dal vento” Edito da Minerva in collaborazione con la Nove Colli. La Romagna, San 
Marino e la bicicletta saranno protagonisti della serata di martedì 2 maggio alle ore 21 al Teatro Concordia 
di Borgo Maggiore, dove si racconteranno le storie delle migliaia di ciclisti che ogni anno partecipano alla 
Nove Colli, la più antica Granfondo del mondo. Storie racchiuse nel libro “Rincorsi dal vento”, del giornalista 
e scrittore Sergio Barducci, che ha raccolto le testimonianze dei tanti che fin dalla prima edizione hanno 
pedalato sulle ripide salite del percorso che attraversa il territorio romagnolo e lambisce la Repubblica di 
San Marino. Fra gli ospiti, il Presidente della Nove Colli, Andrea Agostini, dirigente della UAE Team Emira-
tes, l’ex CT della Nazionale di ciclismo, Davide Cassani, e numerosi protagonisti storici.
Nel 1971 uno sparuto gruppo di amici, diedero inconsapevolmente vita a quello che si sarebbe rivelato come 
il primo evento del genere, capace di coinvolgere migliaia di appassionati di ciclismo da oltre cinquanta 
paesi del mondo. “Rincorsi dal vento” è un viaggio che attraversa le storie di chi partecipa per vivere una 
giornata di “festa” indimenticabile: dagli “irriducibili” che da oltre 30 anni pedalano infaticabili, a coloro che 
su queste strade superano paure e momenti difficili, ai tantissimi volontari che assicurano la migliore riu-
scita di un evento senza pari. Una passione che lega tanti romagnoli, rafforzata dalle gesta epiche di alcuni 
campioni e miti del ciclismo, molti proprio di queste terre. Fra loro l’indimenticabile Marco Pantani che re-
sterà per sempre nei cuori di tifosi e romagnoli. Un evento diventato un segmento importante dell’industria 
del turismo della costa romagnola e non solo. Ingresso libero fino ad esaurimento dei posti.

BAC ha scelto di dare il suo supporto a ‘Carità Senza Confini’
BAC ha scelto di dare il suo supporto a “Carità Senza Confi-
ni”, onlus nata a San Marino nel 1978 , con un contributo che 
ha permesso di realizzare parte del reparto di degenza del 
Centro Ospedaliero di Kalala-Diboko (Repubblica Democra-
tica del Congo). Nelle foto la Dott.ssa Micaela Licia Meni-
cucci, Direttore Generale BAC, riceve da Rita Berardi, Pre-

sidente di Carità Senza 
Confini Onlus, una tar-
ga ricordo del percorso 
condiviso in favore del-
la popolazione più povera al fine 
di assicurare le cure mediche di 
cui ora è totalmente priva.
Il progetto avviato nel 2016 pre-
vede la costruzione di una sala 
operatoria, un reparto maternità, 

un reparto di degenza e ambulatori di primo intervento, tre dei quat-
tro padiglioni sono in avanzato stato di costruzione ed è prevista per 
l’estate l’inaugurazione del padiglione intitolato a BAC. Per ulteriori 
approfondimenti e per sostenere l’Associazione nei suoi progetti vi 
invitiamo a visitare il sito di Carità Senza Confini Onlus: http://www.
caritasenzaconfini.org/?page_id=1474

IL CONTRIBUTO HA PERMESSO DI REALIZZARE PARTE DEL REPARTO DI DEGENZA DEL CENTRO OSPEDALIERO DI KALALA-DIBOKO

Sds Lonfernini incontra le ragazze d’argento del volley sammarinese
Il Segretario di Stato per lo Sport Teodoro Lonferni-
ni ha ricevuto ieri  a Palazzo Mercuri, sede della sua 
Segreteria le atlete, i tecnici e i dirigenti della Na-
zionale sammarinese femminile Under 18 di pallavolo 
che ha conquistato a Malta la medaglia d’argento ai 
Campionati Europei per piccoli Stati. Presente anche 
il Segretario di Stato Teodoro Lonfernini. Guidate 
dal Presidente Federale Gian Luigi Lazzarini, dai 
dirigenti federali FSPAV e dal Commissario Tecnico 
Cristiano Lucchi hanno partecipato all’incontro Ca-
milla Casadei, Matilde Stefanelli, Rosa Muccioli, 
Eleonora Ugolini, Giorgia Guerra, Margherita Gros-
si, Aurora Lazzari, Stella Tassi, Julia Zanotti, Giada 
Colombari, Alice Pedrelli e Allegra Gobbi. Teodoro 
Lonfernini (Segretario di Stato per lo Sport): “Plau-
do al vostro risultato che, vista la vostra giovane età non può essere 
considerato di certo un punto d’arrivo ma un punto di partenza verso 
una carriera che sicuramente sarà prestigiosa. Ricordatevi che ogni 
volta che scendete in campo difendete i colori della nostra bandiera 
per la quale vi chiedo sempre di dimostrare affetto. Grazie ai diri-

genti e ai tecnici della Federazione Sammarinese Pallavolo che con 
impegno e dedizione portano avanti il movimento e si impegnano 
per svilupparlo. Grazie, ovviamente, a tutte voi ragazze che vi siete 
impegnate per raggiungere questo grandissimo risultato riportando 
a San Marino l’argento”.

LA SQUADRA SECONDA CLASSIFICATA AGLI EUROPEI PER PICCOLI STATI DI MALTA 



VENERDÌ 28 APRILE 2023 - REPUBBLICA.SM 7PRIMO PIANO

CSU, tre giornate di festa e impegno al Parco Ausa di Dogana
La Centrale Sindacale Unitaria dà appuntamento ai tutti i cittadini per le 
iniziative del 1° maggio al Palatenda del Parco Ausa di Dogana. Anche in 
caso di maltempo, gli ampi spazi coperti del Palatenda CSU consentiranno 
il regolare svolgimento del programma della festa.  Si inizia nel week-end 
con due appuntamenti per i giovani organizzati da “ La Carretta & Friends”: 
sabato 29 aprile dalle 18,30 serata dance anni 80/90 con la sonora Live 
Band e domenica 30 aprile sempre dalle 18,30 Dj Set con Martin Minotti, 
B2Bolla, RyanB.Lunedì 1° maggio va in scena la classica festa al Parco 
Ausa di Dogana. Inizio alle ore 15.00, segue intrattenimento con l’orche-
stra “La Nuova Romagna Folk”, il cui programma di musiche e balli pro-
segue anche dopo cena.  Dalle 19.30 fino alle 21.00 si potrà assistere ad 
una esibizione dei maestri Marta e Valerio Severini della scuola di ballo di 
Villagrande di Montecopiolo del gruppo “Le sirene danzanti” di Sandra e 
Mirko Ermeti. Funzioneranno stands gastronomici e la ruota della fortuna 
per tutta la durata della festa. Durante la giornata si susseguiranno intrat-
tenimenti e attività ludiche rivolti principalmente ai bambini: truccatrice 
di visi, castello gonfiabile, trampoliere, mago, attività creative e manuali. 
Oltre alla festa, la CSU ricorda che il primo maggio è anche una importante 
occasione di impegno per tutto il movimento sindacale, e in particolare a 
sostegno dei seguenti obiettivi:
Per far sì che il DES sia definitivamente abbandonato, per orientarsi su un 
vero progetto di sviluppo, che rafforzi l’economia reale e l’occupazione di 
qualità.
Per una politica dei redditi che supporti i cittadini e le famiglie in difficoltà 
con interventi mirati ed efficaci.

Per una gestione delle utenze chia-
ra e trasparente, concertata con 
sindacato e Associazioni dei Consu-
matori: la fatturazione deve rispec-
chiare i consumi reali.
Per il positivo rinnovo di tutti i con-
tratti scaduti.
Per una maggiore attenzione agli 
equilibri del bilancio pubblico, per 
ridurre l’enorme debito pubblico e i 
costi che ne derivano, e consentire 
investimenti per lo sviluppo dell’economia reale.
Per una riforma tributaria equilibrata e sostenibile, per una concreta equi-
tà fiscale, per i controlli che accertino le reali capacità economiche di tutti 
contribuenti, mettendo fine all’evasione ed elusione.
Per il recupero delle ingenti risorse dei debitori verso lo Stato.
Per un vero rilancio dell’ISS, per una efficace riorganizzazione della medi-
cina di base e ospedaliera, per dare ai cittadini una sanità efficiente, tem-
pestiva e di qualità, per la riapertura dei centri ricreativi per i pensionati.
Per un rinnovato impegno sul piano internazionale al fine di favorire la 
pace nelle aree di conflitto, ad iniziare dall’Ucraina; per il rispetto dei di-
ritti umani e dei popoli.
Per la concretizzazione dell’Accordo di associazione con l’Unione Euro-
pea.

CSU

PRIMO MAGGIO

USL in occasione del primo maggio: prioritario difendere il lavoro 
Ci apprestiamo a celebrare il 1° Maggio, la Festa dei Lavoratori, per ricor-
dare tutte le lotte per i diritti degli stessi, con più di qualche nube all’oriz-
zonte. Abbiamo parlato spesso di come la crisi pandemica prima e quella 
energetica poi abbiano messo a dura prova i lavoratori in questi anni. A 
tenere sveglio chi lavora oggi ci sono anche le tecnologie, che, come Giano 
bifronte, hanno evidentemente due facce, se da un lato possono essere 
foriere di evidenti miglioramenti nella vita delle persone, dall’altro il venire 
avanti di intelligenze artificiali, AI, sempre più sofisticate, sta diventando 
fonte di più di qualche preoccupazione per i lavoratori. Il lavoro che cambia 
è un orizzonte che non può e non deve spaventare, ce lo insegnano i nostri 
ragazzi ed è per questo che Usl proprio di recente ha promosso l’apertura 
di un Osservatorio giovani, oggi uno dei fiori all’occhiello del Sindacato; 
tuttavia, pur non resistendo al cambiamento sentiamo il peso delle pre-
occupazioni di tanti lavoratori, non solo quelli di oggi, che con l’affacciarsi 
delle nuove frontiere dell’intelligenza artificiale temono per il proprio posto 
di lavoro. Recenti notizie, diffuse dalla stampa, confermano che non sem-
pre chi muove le leve di certe dinamiche, ha piena consapevolezza delle 
conseguenze delle proprie azioni; infatti, uno studio di Goldman Sachs ha 
rilevato come la capacità di originare contenuti in maniera automatizzata, 
senza l’intervento umano, potrebbe fare arrivare «un progresso significati-
vo con effetti macroeconomici potenzialmente importanti e potrebbe au-
mentare il PIL globale annuo del 7% nei prossimi 10 anni”.
Ma sussiste anche il rovescio della medaglia, poiché l’impiego dell’AI, nei 

prossimi 10 anni, potrebbe travol-
gere il mondo del lavoro e soprat-
tutto cancellare circa 300 milioni di 
posti di lavoro. Qui entra in gioco il 
sindacato, chiamato ad evolversi e 
studiare continuamente, intercet-
tando eventuali pericoli prima che 
essi possano danneggiare i lavora-
tori. È un impegno che USL porta 
avanti nel contesto europeo unitamente ad Etuc, ora impegnato a con-
trastare politiche di rigore che vorrebbero tener conto del solo parametro 
della crescita. “Sono pienamente d’accordo con alcune delle domande che 
si pongono importanti nomi del mondo Tech - ha sottolineato il Segretario 
Generale di USL, Francesca Busignani – Dovremmo lasciare che l’AI auto-
matizzi tutti i lavori? Dovremmo sviluppare menti artificiali che ci sostitu-
iscano e ci rendano obsoleti? Dovremmo assumerci il rischio di perdere il 
controllo della nostra civiltà? Questo non vuol dire che, come USL, ponia-
mo un divieto assoluto dell’AI o ne siamo contrari; certo è che l’attenzione 
sul bilanciamento fra nuove tecnologie e forza lavoro deve essere massima 
se vogliamo continuare a festeggiare il 1° maggio come FESTA DEI LAVO-
RATORI e non delle macchine, perché se così fosse ci sarebbe ancor meno, 
se non nulla, da festeggiare”.

Unione Sammarinese Lavoratori - USL

PREVEDERE POSSIBILI MINACCE LEGATE ANCHE ALL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE

SEGRETERIA ESTERI

Trasferimento del Servizio Pensioni Estere all’ISS
Si informa la cittadinanza che a far data da martedì 2 Maggio p.v. il 
Servizio Pensioni Estere sarà trasferito dal Dipartimento Affari Esteri 
all’Ufficio Prestazioni Economiche e Pensioni dell’Istituto per la Si-
curezza Sociale, sito al 3° piano scala “E” presso l’Ospedale di Stato. 
Tale Ufficio continuerà a prestare supporto all’utenza in riferimento 
alle pratiche di erogazione delle pensioni in favore di cittadini sam-
marinesi da parte di Francia e Belgio. Si comunicano altresì i nuovi 
contatti: - Telefono: 0549/994340 - Email: pensioni.estere@iss.sm 
Prossimo stage presso il Consiglio d’Europa 

La Segreteria di Stato per gli Affari Esteri segnala una interessante 
opportunità formativa offerta dal Consiglio d’Europa ai cittadini degli 
Stati membri. Trattasi di uno stage formativo destinato ai giovani 
laureati per permettere loro di acquisire una significativa esperienza 
in ambito internazionale e multiculturale. La sessione di stage ha una 
durata da otto settimane a cinque mesi e può svolgersi a Strasburgo 
o in uno degli Uffici del Consiglio d’Europa all’estero. Il termine per 
poter presentare la domanda è il 10 maggio prossimo. Coloro che 
sono interessati alla partecipazione possono trovare tutte le informa-
zioni al seguente link: https://www.coe.int/fr/web/jobs/traineeships.
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Il tema della cittadinanza al centro del confronto tra il Comites ed Elego
Venerdì scorso una delegazione del Comites San Marino  composta dal 
presidente Alessandro Amadei e dal membro dell’esecutivo Marina 
Rossi ha incontrato presso la sede di Via Maestri Comacini i vertici di 
Elego rappresentati per l’occasione dal portavoce Giovanna Cecchetti 
e dal membro del direttivo Daniel Francesconi (foto).
Al centro del confronto la questione della doppia cittadinanza per na-
turalizzazione ed in particolare la rinuncia alla cittadinanza di origine, 
come condizione per essere naturalizzati sammarinesi.
La questione fu già oggetto di un ordine del giorno a fine 2021, a cui 
fece seguito la presentazione da parte della Segreteria di Stato per gli 
Affari Interni di un progetto di legge che prevedeva appunto l’elimina-
zione dell’obbligo di rinuncia, come richiesto dal Comites San Marino. 
Ad oggi, tuttavia, l’iter parlamentare non ha ancora avuto avvio, tant’è 
che incomincia a serpeggiare un certo scetticismo tra tanti che atten-
dono da anni che questo nodo venga finalmente sciolto. 
I prossimi mesi, d’altra parte, saranno cruciali per capire, se chi ha pro-
messo di risolvere il problema sarà in grado effettivamente di farlo, 
tenendo conto che il Governo si sta avviando ormai verso la fine della 
legislatura, con tempi ormai sempre più stretti.  
L’intervento in esame - sostengono il Comites San Marino ed Elego 
all’unisono - è necessario se si vuole rendere la normativa sulla cittadi-
nanza più moderna e conforme agli standard europei. 

Elego, come d’altronde tutti i 
movimenti socialisti, è parti-
colarmente sensibile al tema 
dei diritti civili e delle libertà 
individuali, e da sempre con-
trario ad ogni integralismo 
ideologico. Elego ritiene, in 
perfetta sintonia con il Comi-
tes San Marino, che la doppia 
cittadinanza sia una grande 
risorsa non solo per i cittadi-
ni ma anche per i paesi di ori-
gine e di residenza. Elego dal 
canto suo proverà a spronare 
e sensibilizzare il Governo sull’importanza di una riforma che non può 
essere più rinviata. Il tema è molto caldo considerata l’attenzione che 
negli ultimi tempi è stata rivolta dagli organi di stampa alla questione 
della cittadinanza. Tra l’altro un quotidiano sammarinese ha rimarcato 
qualche giorno fa con un titolo in prima pagina, come il percorso dopo 
un iniziale entusiasmo si sia inspiegabilmente arrestato. 

Comites San Marino
Elego

AD OGGI L’ITER PARLAMENTARE NON HA ANCORA AVUTO AVVIO

PRIMO PIANO

‘Una normativa in linea con i principi che ispirano i modelli universitari in ambito internazionale’
‘Ringrazio sentitamente il Segretario di Stato Belluzzi e i due Consi-
glieri che hanno dettagliatamente relazionato la discussione avvenuta 
durante la Commissione preposta. A distanza di vari anni, finalmente 
viene presentata una legge che colma alcune lacune presenti nella le-
gislazione universitaria sammarinese, per quanto riguarda le finalità, i 
principi ma anche gli obblighi e i doveri secondo i quali possono ope-
rare nella Repubblica di San Marino gli Istituti di Istruzione Superiore. 
Infatti nella Legge si prevede che tutti gli Istituti di Istruzione Superiore 
che rilasciano titoli accademici nella Repubblica di San Marino, inclusi 
quelli che offrono corsi a distanza, devono ottenere l’autorizzazione 
da parte del Congresso di Stato, altresì che questi possono sottoscri-
vere accordi di collaborazione, di partenariato e convenzioni con altri 
istituti di istruzione superiore o enti di ricerca L’Università degli Studi 
di San Marino, grazie ad un assiduo ed importante lavoro avvenuto 
mediante la Segreteria di Stato competente e al Suo staff unitamente 
al team universitario, Rettore, Dirigenza, corpo accademico,  entra a 
distanza di molti anni, nello Spazio Europeo dell’Istruzione Superiore, 

denominato Processo di Bologna, sancendo 
per la ns. Università l’allineamento del no-
stro Paese agli standard e alle linee guida 
adottati in Europa, al fine di riconoscere al-
tresì i titoli di studio, lo scambio di studenti 
e docenti operando nell’ambito della ricerca 
e cultura scientifica. Il Governo non ha potu-
to che confermare l’importanza di avere una 
normativa in linea con i principi che ispirano 
i modelli universitari in ambito internazionale 
e specificamente nell’area europea per otte-
nere un riconoscimento qualitativo atto a garantire ai nostri studenti 
e al ns Paese la qualità della formazione che le nostre istituzioni uni-
versitarie offrono. Alla luce di tutto questo si conferma positivamente 
il lavoro sino ad ora svolto e si chiede di proseguire l’iter per la defini-
zione della Legge’.

Paola Barbara Gozi

INTERVENTO IN CONSIGLIO DI P.BARBARA GOZI - ‘LEGGE QUADRO SULLA ISTRUZIONE SUPERIORE DELLA REPUBBLICA’

L’Iss ancora una volta senza ‘timoniere’? 
Presa visione dell’articolo pubblicato su quotidianosanità.it del 14 Apri-
le u.s. che riferisce: “È partita la corsa al Ministero della Salute per la so-
stituzione di Gianni Rezza che, a maggio, lascerà l’incarico di Direttore 
Generale della Prevenzione. Il Ministero ha infatti pubblicato l’interpello 
la cui scadenza è fissata per il 17 aprile. E come al solito si scatena il 
toto nomi. 
Tra i papabili ci sarebbe Francesco Vaia, attuale Dg dello Spallanzani, 
ma in partita ci sarebbe anche Francesco Bevere, ex Dg Agenas e già 
Direttore della Programmazione al Ministero e si vocifera anche il nome 
di Ferdinando Romano, attuale Dg dell’Asl 1 abruzzese anche se la rosa 
di nomi pare essere più ampia.”
Considerata l’importanza di avere una guida all’Iss autorevole che ge-
stisca in maniera trasparente il nostro Ospedale e che, soprattutto, 
garantisca continuità, visto che nell’arco di quattro anni siamo già al 
quarto direttore che si è avvicendato.
Si interpella il Governo per conoscere: 
1) quanti giorni di trasferta ha fatto il dott.Bevere da quando ha assunto 

la carica di DG e quanti giorni è stato 
effettivamente presente in Ospedale 
dall’inizio del suo mandato; 
2) a quanto ammonta la spesa com-
plessiva, ad oggi, per le trasferte del 
dott. Bevere;
3) se corrisponde al vero che il dott. 
Bevere abbia partecipato all’inter-
pello che riferisce l’articolo in pre-
messa;
4) se il Segretario di Stato Ciavatta fosse al corrente della volontà del 
Dott. Bevere di ricercare alternative professionali/lavorative al proprio 
ruolo di DG dell’ISS;
5) se il Dott. Bevere stia pensando di assumere incarichi in Italia incom-
patibili con quello di DG ISS e se, a livello contrattuale, sia possibile, per 
l’attuale Dg, lasciare anticipatamente il suo incarico.

Gruppo Consigliare Libera

LIBERA INTERPELLA IL GOVERNO



VENERDÌ 28 APRILE 2023 - REPUBBLICA.SM 9

‘Le follie del Segretario al Territorio’
Il Segretario al Territorio Canti ha convocato i due gruppi consiliari di op-
posizione per un incontro a scelta tra mercoledì pomeriggio o giovedì mat-
tina alle 8.30, con un solo giorno di preavviso, per mostrare il risultato della 
gita a Madrid  dall’architetto Norman Foster per commissionare un nuovo 
PRG. Dai pittogrammi che accompagnano l’invito per illustrare la proposta 
di collaborazione con lo studio Foster, balza all’occhio la cifra necessaria 
di oltre 950.000 euro salvo i consueti aggiornamenti in corso d’opera. Sì, 
perché la cifra riportata sarebbe soltanto necessaria per due delle tre fasi 
previste dal progetto. La terza fase non sarà di certo gratis. Una cosa folle.
Butta a mare il lavoro, accurato nel metodo e nei contenuti, dello studio 
dell’architetto Boeri, con spregiudicata disinvoltura senza ancora avere 
detto che cosa non gli va bene di quel lavoro. Faccia la delibera e spieghi 
bene perché  non lo vuole e perché deve spendere a carico di tutti I cittadi-
ni oltre 950.000 euro. È questo un metodo di lavoro irresponsabile su una 
materia delicatissima e per noi, che abbiamo solo 61 kmq già densamente 
ed inutilmente antropizzati, ancora più fragile. Non è bastato l’uso sconsi-
derato del suolo figlio del PRG del ‘92, ancora con potenzialità edificatorie 
altissime, per far capire che è follia buttare a mare tutto il lavoro di Boeri e 
spendere  senza ragione, se non clientelare, oltre 950.000 euro.

La cosa buffa, diciamo così, è che l’architetto  Boeri, la 
cui fama mondiale non è certo inferiore ad altri, era sta-
to individuato e scelto da un Governo il cui azionista di 
maggioranza era proprio il partito di Canti. Quali allora i 
motivi per buttare altri 950.000 euro quando il lavoro è 
già pronto e di alto livello? Le ragioni non possono essere 
che di altra natura visto che la campagna elettorale per 
Canti non è mai finita.
Non siamo andati all’incontro, non solo per lo scarsissimo preavviso, ma 
perché questo modo di agire su un tema fondamentale per l’unico bene 
che abbiamo, questo fazzoletto di terra che si è salvato nei secoli, non 
può e non deve cadere nelle mani dell’impreparazione, della prepotenza, 
dell’improvvisazione e del clientelismo per la modica spesa a carico delle 
finanze pubbliche di oltre 950.000 euro. Il PRG c’è già, è stato  commissio-
nato, svolto e pagato, è coerente con lo sviluppo sostenibile, con la tutela 
ambientale e con il contenimento di  consumo dei suoli. A questo ennesi-
mo spreco di risorse pubbliche e di metodi assolutamente non condivisibi-
li, non ci stiamo e non ci staremo.

Repubblica Futura

REPUBBLICA FUTURA

PRIMO PIANO

Operazione umanitaria in Ucraina
La Croce Rossa Sammarinese informa la cittadinanza ed i generosi do-
natori che la campagna umanitaria, che è stata attivata per l’Ucraina, 
sta avendo tuttora un buon esito. 
L’ultima missione, condotta come è noto in collaborazione con Carità 
Senza Confini, ha permesso l’invio di un carico di aiuti umanitari di 
ambedue le associazioni anche con farmaci e materiale di medicazione 
ai referenti situati al confine fra Ucraina e Romania, che ne hanno poi 
provveduto allo smistamento. 
Un camion era stato caricato al completo.  Orbene siamo ora stati in-
formati che farmaci e prodotti da medicazione sono addirittura arri-
vati a Bakhmut, la città ove sono tuttora in atto feroci combattimenti 
con numerosi feriti e morti. Fotografie di militari, con maschere che ne 

impediscono il riconoscimento, per 
evitare rappresaglie ai familiari, ci 
sono state trasmesse ed abbiamo 
riconosciuto i “nostri” scatoloni. 
Riteniamo doveroso quindi rendere 
noto ai donatori che l’operazione 
umanitaria ha avuto un buon esito. 
Nella foto l’immagine dell’evento.  
Prossimamente sarà data informa-
zione sull’utilizzo delle donazioni 
ricevute per il terremoto in Turchia 
e Siria.  

CROCE ROSSA SAMMARINESE IN COLLABORAZIONE CON CARITÀ SENZA CONFINI

Diversiàmoci – itinerari creAttivi per le giovani generazioni
Nell’ambito della Stagione Teatrale 2022/2023,  mercoledì 26 aprile si è 
tenuto l’ultimo appuntamento di Diversiàmoci, Itinerari creAttivi per le gio-
vani generazioni, il percorso che si inserisce nel contesto di “Teatro e citta-
dinanza” promosso dal Dipartimento delle Scienze Umane dell’Università 
di San Marino e dall’Università di Bologna, realizzato in collaborazione con 
gli Istituti Culturali e con l’Authority Pari Opportunità della Repubblica di 
San Marino che vede spettacoli teatrali appositamente selezionati per le 
scuole e incontri formativi per gli insegnanti. In scena la compagnia Arione 
de Falco con STORIA DI UN NO di e con Annalisa Arione e Dario de Falco 
(musiche di Enrico Messina, movimento scenico di Annalisa Cima) realiz-
zato con la consulenza di Dott.ssa Savina Dipasquale – psichiatra, e Dott.
ssa Luisa Ortuso – psicologa e psicoterapeuta. Due matinée (25 aprile  per i 
ragazzi delle scuole medie e 26 aprile per i ragazzi  della scuola secondaria 
superiore e centro di formazione professionale) hanno accolto ben 619 stu-
denti e accompagnatori presso il Teatro Concordia. Lo spettacolo teatrale, 
per la specifica tematica affrontata, è stato inserito nell’ambito del piano 
formativo 2023 - prevenzione e contrasto violenza sulle donne e di ge-
nere come iniziativa promossa e organizzata dal Dipartimento di Scienze 
Umane dell’Università di San Marino, dal Dipartimento Istruzione, dall’UOS 
Tutela Minori, dagli Istituti Culturali e dall’Authority per le Pari Opportunità 
della Repubblica di San Marino. 
Lo spettacolo è incentrato sulla storia di un rapporto d’amore nel contesto 
dell’adolescenza e preadolescenza, vissuta come una emozione che travol-
ge senza preavviso e trova impreparati. Un argomento culturalmente dif-
ficile da affrontare, ma di cui è necessario parlare, perché un’adolescente 

su venti racconta di essere stata ag-
gredita fisicamente dal fidanzato, e 
una su dieci ha subito aggressioni 
verbali ed ha paura della persona 
che ha a fianco*. In tre casi su quat-
tro la ragazza perdona il partner. 
(*Dati da Osservatorio Nazionale 
sull’Adolescenza di novembre 2019) 
Contestualmente alla rappresenta-
zione teatrale sono stati realizzati incontri rivolti agli insegnanti della scuo-
la media, superiore e del centro di formazione professionale, per offrire 
degli strumenti di comprensione necessari per interpretare le suggestioni 
che emergono dallo spettacolo. Il percorso prevede una serie di attività 
formative destinate ai docenti e curate dal Dipartimento di Scienze Umane 
dell’Università di San Marino, dal Dipartimento Istruzione e l’UOS Tutela 
Minori in collaborazione con gli Istituti Culturali e l’Authority per le Pari 
Opportunità della Repubblica di San Marino. Le attività formative/labora-
toriali sono strettamente collegate alla visione dello spettacolo Storia di un 
no per poter creare dei percorsi da condividere con gli alunni. Gli appun-
tamenti precedenti si erano invece tenuti il 10 marzo al Teatro Nuovo con 
SAPIENS , rivolto alla scuola elementare e alla scuola media, che ha visto 
346 presenze. Mentre, il 18 e 19 aprile al Teatro Concordia, CATTIVINI Caba-
ret Concerto per Bimbi Monelli, di KOSMOKOMICO TEATRO con musiche, 
canzoni, testo e regia di Valentino Dragano, per le Scuole dell’infanzia (296 
presenze) e scuole elementari (322 presenza).

CIRCA 1600 PRESENZE PER I TRE SPETTACOLI DELLA RASSEGNA RIVOLTA AI RAGAZZI DI OGNI ORDINE SCOLASTICO
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Al Memorial Paolo Gori numerose medaglie per gli atleti del nuoto pinnato
Domenica 23 aprile si è tenuto il 30° Memorial Paolo Gori di nuoto 
pinnato alla piscina ‘Carmen Longo’ di Bologna, al quale hanno par-
tecipato 22 atleti della Federazione Sammarinese Attività Subacquee. 
Ottima gara delle esordienti che hanno ottenuto tre podi. Primo e se-
condo posto di Elisabetta Cortini e Maria Kristen Ronci nei 50m pinne 
in categoria B2, nella stessa specialità sesto posto per Valentina De 
Palma. In categoria A1 vittoria per Melissa Fabbri, mentre nell’A2 nei 
50m monopinna decimo posto di Giulia Arlotti. Tra gli agonisti in pri-
ma categoria Luigi Renzi porta a casa due medaglie d’argento nei 50 
e 200m pinne. Nel femminile, sempre nei 200m pinne, 6° posizione di 
Elena Iaglia, 10° Chiara Naso nei 100m pinne e 13° Chiara Zanotti nei 
50m. In seconda categoria buona prestazione di Lorenzo Dorokhov, 
che ottiene l’oro nei 100m pinne, migliorando il proprio tempo per-
sonale di tre secondi, e l’argento nei 50 pinne.  Nelle stesse discipli-
ne Samuele Michelotti, al rientro un infortunio, ottiene due noni posti, 
mentre Federico Bianchini si classifica al 10° posto nei 100m pinne, 
migliorando il proprio tempo di 2 secondi. Veronica Pirroni è quinta nel 
100m pinne, mentre Anna Palmieri si migliora nei 50 pinne e chiude 11° 

e Aurora Toccaceli è 8° nei 100 pinne. 
Per lei arriva anche una quarta piazza 
negli 800m monopinna. Sempre in se-
conda categoria, Maria Bartolini chiude 
quinta nei 50m monopinna. Passando 
agli assoluti: Aurora Zeppa s’impone 
nei 50 e 100m pinne vincendo entram-
be le gare; Sofia Fratti nei 100m chiude 
in 4° posizione, così come Maddalena 
Falcioni nei 50m. Ruben O’Brien nei 50 
pinne arriva sesto, stesso risultato di 
Mirco Conti nei 400m pinne. Migliora il personale di 2 secondi Federico 
Fabbri nei 100m pinne. 
La Domus San Marino conclude al sesto posto della classifica a squa-
dre. Soddisfazione dai tecnici Anna Ballarini e Giuseppe Ierardi per 
i risultati ottenuti dai loro atleti, che ora si prepareranno in vista del 
prossimo appuntamento fissato per lunedì 1 maggio a Genova al 14° 
Trofeo Luigi Ferraro.

ATTIVITÀ SUBACQUEE

SPORT
Juvenes Dogana, missione compiuta: 3-2 al Domagnano e playoff centrati
Non c’è due senza tre: la Juvenes Doga-
na centra anche il terzo obiettivo stagio-
nale, entrando nel tabellone principale 
dei playoff del campionato. Battuto 3-2 il 
Domagnano nel turno preliminare, con una 
partita condotta per gran parte e in discus-
sione solo per pochi minuti, in chiusura, 
quando i giallorossi sono stati bravi a sfrut-
tare due calci piazzati ravvicinati per trova-
re il momentaneo pareggio, ora la squadra 
di Serravalle sfiderà La Fiorita, con la vo-
glia proseguire la propria stagione. “Finora 
abbiamo fatto quello che pensavamo fosse 
possibile fare, entrando nel tabellone delle 
prime otto - commenta l’allenatore, Ma-
nuel Amati -. Siamo contenti di esserci riusciti: adesso affronteremo i 
campioni uscenti, che sono sempre tra le squadre più performanti di 
San Marino, quindi sarà una doppia sfida con il pronostico interamente 
a loro favore. Per noi, tutto quello che verrà ora sarà in più, ma ciò non 
significa che ci lasceremo andare, anzi, vuol dire che ci impegneremo 
al massimo perché non abbiamo nulla da perdere. Giocheremo senza 
alcuna pressione addosso”.
Dopo quasi 40 minuti a reti inviolate, la Juvenes Dogana ha indiriz-
zato la partita con il Domagnano a cavallo dell’intervallo, grazie alla 
doppietta realizzata da Mario Antonio Salvemini tra il 38’ e il 48’. I 
giallorossi hanno riaperto il discorso qualificazione nel finale, segnan-
do all’80’ con Nicolò Bacchiocchi e all’84’ con Nicolò Angelini, ma il 
goal del 3-2 di Federico Tumidei l’ha poi chiuso definitivamente. “È 

stata una gara giocata molto molto 
bene per 70 minuti, poi abbiamo subito 
due goal, causati anche dall’aver do-
vuto togliere due giocatori di struttura 
come Michele Cevoli e Francesco Stella: 
abbiamo perso centimetri in area e due 
calci piazzati, dal nulla, hanno rischiato 
di compromettere una partita condot-
ta per gran parte da noi, nonostante 
avessimo a disposizione due risultati 
su tre, per passare. Di questo do merito 
alla squadra. Avremmo potuto capita-
lizzare ancora di più, soprattutto nel 
secondo tempo, però abbiamo portato 
a casa un bel successo e una qualifica-

zione per nulla scontata. Siamo contenti anche per il goal di Tumidei, 
arrivato nel recupero, che ci ha dato la vittoria, perché per noi era im-
portante passare vincendo e non giocare sull’avere il doppio risultato 
a disposizione”.
Non c’è tempo per festeggiare, però, perché la sfida con La Fiorita 
parte subito: primo atto alle 15 di domenica, a Montecchio, ritorno alle 
20.45 di mercoledì, ad Acquaviva. “Dovremo riprenderci da qualche 
acciacco, dato che stiamo giocando con grande frequenza e gli alle-
namenti sono tutti di recupero e molto conservativi - osserva Amati -. 
La preparazione alle gare, con questo tipo di calendario, non è di certo 
ottimale, tanto più che andremo a giocare contro La Fiorita, che ha po-
tuto sfruttare l’intera settimana per farlo. Comunque, vedremo di pre-
sentarci nel miglior modo possibile alla gara di domenica”. (foto FSGC)

I BIANCOROSSOBLÙ ENTRANO NEL TABELLONE PRINCIPALE E SFIDERANNO LA FIORITA. AMATI: “PARTITA CONDOTTA IN GRAN PARTE”

Nel turno preliminare esultano Faetano e Juvenes-Dogana
Il Turno Preliminare di Campionato BKN301 ha ufficialmente aperto la 
fase di post-season. A sorridere e a proseguire la loro corsa, entrando 
così nel tabellone dei playoff, sono Faetano e Juvenes-Dogana.I Gial-
loblu di Girolomoni affrontavano ad Acquaviva il Murata, forte di una 
posizione di classifica migliore ottenuta in stagione regolare (ottava 
contro undicesima) che in caso di pareggio li avrebbe qualificati. Per il 
Faetano dunque solo la vittoria avrebbe permesso loro di proseguire il 

cammino e così è stato. . Ora per gli uomini di Girolomoni c’è il Cosmos, 
con la gara di andata in programma domenica 30 aprile alle ore 15:00 
a Dogana ed il ritorno mercoledì 3 maggio a Montecchio (ore 20:45). 
Partita invece ricca di gol quella di Montecchio tra Juvenes-Dogana e 
Domagnano .Per la Juvenes-Dogana ora c’è La Fiorita, con la prima 
partita in programma domenica 30 aprile alle 15:00 sul campo di Mon-
tecchio ed il ritorno mercoledì 3 maggio (ore 20:45) ad Acquaviva.

CAMPIONATO BKN301, MURATA- FAETANO 0- 1 E JUVENES-DOGANA - DOMAGNANO 3- 2
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Non ci sono margini ope-
rativi..riposati!

La situazione è sotto con-
trollo non preoccuparti!

Sei sempre alla ricerca 
dello scoop..bravo!

Una giornata oggi da di-
menticare..tranne una 
cosa.

L’agenda è piena di bei 
personaggi..incomincia  a 
telefonare.

Ferma ferma..ti sei dimen-
ticato a casa qualcosa..

La macchina del tempo 
ha finito la benzina caro 
giovincello!

Il colpo della strega..ieri è 
venuta tua suocera a tro-
varti?

La mira è ancora infallibile 
ed hai sessant’anni. Gran-
de!

Il partner fa le bizze? Por-
talo in officina.

Lascia pure agli altri co-
tanta bellezza!

ARIETE TORO GEMELLI CANCRO

LEONE VERGINE BILANCIA SCORPIONE 

SAGITTARIO CAPRICORNO ACQUARIO PESCI 

Siamo sicuri che oggi 
vada tutto storto?
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staccare dalle prese di alimentazione gli apparecchi 
elettronici in stand-by

spegnere le luci nelle stanze che non si usano 

usare lavatrice e lavastoviglie solo a pieno carico

sbrinare il frigorifero regolarmente  
e non posizionarlo vicino a fonti di calore

consumare energia preferibilmente di notte  
e nei fine settimana

sostituire le lampade con apparecchi a led  
che permettono di risparmiare fino all’80% dei costi  

preferire apparecchi elettronici di classe energetica 
superiore

spegnere tutti gli apparecchi elettrici quando  
non  utilizzati, quando si esce di casa o di notte
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